
P R O V I N C I A22 L’ECO DI BERGAMOMERCOLEDÌ 17 DICEMBRE 2003

presentano alla propria affezionata clientela l’elenco delle località
e i nominativi dei concessionari specializzati nel

servizio a domicilio
di acqua minerale

anche in vetro
per Bergamo città

Oligominerale

Antica fonte

L’acquagiovane

Artifoni G.& M. - SCANZOROSCIATE tel. 035/4599260
En. Arte del Bere s.n.c. - PEDRENGO tel. 035/663237
Locatelli Angelo distilleria - CURNO tel. 035/611112

ALGUA - Gherardi Paola tel. 0345/97003
AZZANO S. PAOLO – Nesossi s.a.s. tel. 035/530051
BAGNATICA – Salvoldi Giannina tel. 035/680081
BAGNATICA – Suardi Mauro tel. 035/681325
BARIANO – F.A.G. s.a.s. di Vassalli tel. 0363/941188
BRACCA – Abbiateci Giuseppina tel. 0345/97122
BREMBILLA – Gotti Ivano tel. 0345/98272
BREMBILLA – Musitelli Giovanni tel. 0345/98650
CALCINATE – Baldassarri Vini & C. tel. 035/841302
CALOLZIOCORTE –Partesa Adda tel. 0341/62010
CALUSCO D’ADDA – Caslini Enoteca tel. 035/791239
CLUSONE – Testmark s.r.l. tel. 0346/21063
CARAVAGGIO – Buongiorno s.r.l. tel. 0363/50569
CASNIGO – Enoteca Franchina s.n.c. tel. 035/740338
COLZATE – Bottega del Borgo tel. 0346/21043
COSTA VOLPINO – Bianchi s.r.l. tel. 035/988000
COSTA VOLPINO – A.T.I. di Agliardi tel. 035/988460
CASTELLI CALEPIO – G.B. Marenzi tel. 035/847044
CHIARI – Zani Gianfranco tel. 030/712488
CISANO B.sco – Brambilla Piercarlo tel. 035/781311
CURNO – Maffeis Pierangelo tel. 035/615145
CURNO – Locatelli Angelo distilleria tel. 035/611112
DALMINE – Cangelli Napoleone tel. 035/561265
FARA GERA D’ADDA – S. & G. tel. 0363/62755
FILAGO – V.A.I.P. di Locatelli & C. tel. 035/993207
GAZZANIGA – Pezzera Cantine tel. 035/711548
GORLE – Mora Bibite s.n.c. tel. 035/296120
LEVATE – T. & C. Bergamo tel. 035/339178
MOZZO – Fiorendi Alessandro tel. 035/611312
OLTRE IL COLLE – T.M. Promozioni tel. 0345/95967
OLMO AL BREMBO – Gianati G.ppe tel. 0345/87030
ORZINUOVI – Prandelli F.lli s.r.l. tel. 030/941905

Martinelli vini s.n.c. - BERGAMO tel. 035/318613
Mora Bibite s.n.c. - GORLE tel. 035/296120
Pesenti F.lli s.n.c. - ZANICA tel. 035/671645

PALADINA – Martinoni Serafina tel. 035/541684
PEDRENGO – En. Arte del Bere s.n.c. tel. 035/663237
PONTIROLO – Vicentini Filippo tel. 0363/88216
PONTOGLIO – Gozzini F.lli s.n.c. tel. 030/737040
PUMEMENENGO – Deborah s.r.l. tel. 0363/968443
ROMANO LOMB. – Senziani Giacomo tel. 0363/910148
ROVETTA – Lazzari s.a.s. tel. 0346/74570
SCANZOROSCIATE – Artifoni G.& M. tel. 035/4599260
S.OMOBONO I. – Frosio Mario s.n.c. tel. 035/851133
SERIATE – Enoteca Seriate tel. 035/294104
SERIATE – Vi Dissetiamo s.n.c. tel. 035/294567
SELVINO – La Bottega della Carne tel. 035/761114
SELVINO – Carrara Angelo tel. 035/763159
SORISOLE – Tre Emme s.r.l. tel. 035/571033
SOTTO IL MONTE – Drink Service tel. 035/791181
STROZZA – Boffetti Fabio tel. 035/863214
TELGATE – Casali A. & Figli s.n.c. tel. 035/831065
TERNO D’ISOLA – Cattaneo Veronica tel. 035/904073
TORRE DE’ R. – Suardi F.lli s.n.c. tel. 035/581218
TRESCORE BALNEARIO – Brignoli tel. 035/940261
TREVIGLIO – Radaelli Giuseppe & f. tel. 0363/49891
TREVIOLO – Morelli Ernesto tel. 035/691107
TREZZO SULL’ADDA – Sironi Silvano tel. 02/9090297
UBIALE CLANEZZO – Sergio Market tel. 0345/60238
VAILATE – Zambelli Rosa tel. 0363/84052
VALBREMBO – Morano Vincenzo tel. 035/528054
VERTOVA – Enoteca Marchesi s.n.c. tel. 035/712288
VILLA D’ALME’ – Moioli Pellegrino tel. 035/541039
ZANICA – Pesenti F.lli s.n.c. tel. 035/671645
ZOGNO – Cortinovis Gianpiero tel. 0345/91291
ZOGNO – Tiraboschi Ezio tel. 0345/91341
ZOGNO – Volpi Mario s.n.c. tel. 0363/91324

dal 1907le fonti
delle valli bergamasche

dal 1907

per la Provincia

Sabato l’inaugurazione e l’apertura al pubblico. Sono stati riportati all’aspetto originario i forni e la ciminiera

L’antica fornace trasformata in museo
All’interno anche la sede dell’agenzia di promozione turistica degli Almenno

ALMENO SAN BARTOLOMEO Le Ammi-
nistrazioni di Almenno San Bartolomeo
e Almenno San Salvatore inaugureranno
sabato, alle 15, l’antica fornace Parietti. 

Dopo un lungo restauro la fabbrica
verrà aperta al pubblico, diventando se-
de del Museo della fornace e dell’agenzia
comunale per la promozione turistica de-
gli Almenno. In occasione del recupero
della fabbrica, l’Antenna europea del Ro-
manico ha anche realizzato un libro, che
verrà presentato giovedì alle 18 al Museo
di San Tomè.

«Grazie al recupero della fornace Pa-
rietti – spiega il sindaco Gianantonio Ta-
gliabue, della lista civica «Pro-
gresso solidale» –, che sorge
in via Papa Giovanni XXIII ad
Almenno San Bartolomeo,
verranno inaugurate due
strutture molto importanti.
La parte più significativa del-
l’antica fabbrica, reperto d’ar-
cheologia industriale, da sa-
bato diventerà ufficialmente
museo. Nello stesso com-
plesso, aprirà i battenti un’a-
genzia per la promozione del turismo ge-
stita dai due Comuni». 

La fornace Parietti, costruita alla fine
del 1800, era utilizzata per la produzione
di mattoni ed è stata abbandonata negli
anni Sessanta. «È una struttura di par-
ticolare valore – continua il sindaco –. Se-
condo quanto previsto nel piano di lot-
tizzazione del vicino centro commerciale,
avrebbe dovuto essere abbattuta». Nel
1999, anno dell’insediamento dell’Am-
ministrazione guidata da Tagliabue, sul-
la fornace sono stati compiuti alcuni stu-
di, è seguita la modifica del piano, con la
richiesta al lottizzante di recuperare la
fabbrica e consegnare all’Amministrazio-
ne le parti più antiche. «Nel 2000 è sta-

ta stipulata una convenzione con il pri-
vato che doveva procedere alla creazione
del complesso commerciale: in cambio
della cessione delle aree, avrebbe pro-
ceduto a restaurare, a sue spese, la for-
nace». Il recupero ha permesso di ripor-
tare all’aspetto originario i forni e la vec-
chia ciminiera, che ora potranno essere
visitati. 

«Gli orari di apertura al pubblico del
Museo non sono ancora stati definiti, ma
l’auspicio è che possano essere quotidia-
ni». Proprio all’agenzia di promozione del
turismo, situata nel medesimo comples-
so, toccherà gestire l’afflusso dei visita-

tori. «I locali nei quali sorge
l’agenzia sono stati ricavati
grazie al recupero della fab-
brica: i due Comuni li hanno
acquistati per portare avan-
ti un progetto di ampio re-
spiro, dedicato alla promo-
zione turistica della zona de-
gli Almenno e della Valle Ima-
gna». La funzione dell’agen-
zia sarà quella di coordinare
le iniziative a valenza turisti-

co culturale nella zona Lemine, garan-
tendo un raccordo tra queste e le strut-
ture locali per l’accoglienza dei visitatori. 

«Le Amministrazioni di Almenno San
Salvatore e Almenno San Bartolomeo
hanno lavorato in perfetta sinergia: l’o-
biettivo di promozione non può che es-
sere comune. La zona è ricca d’arte e pre-
giata paesaggisticamente, ma purtroppo
resta sottovalutata. È questo un passo
importante per il rilancio». Inizialmente
verrà gestito dalle Amministrazioni con
un supporto da parte di volontari. È al-
lo studio una convenzione anche con l’a-
genzia di promozione turistica della Pro-
vincia. 

Anna Gandolfi

Domani ci sarà 
la presentazione 
del libro realizzato 
per l’occasione
dall’«Antenna
europea 
del Romanico»

VALCAVA Operazione spettacolare con l’elicottero. Il traliccio verrà illuminato

Alzata a 130 metri la torre delle antenne

L’elicottero posa la punta del traliccio (foto Cassotti)

VALCAVA È stata alzata
a 130 metri la torre per le
antenne radiotelevisive e
di telefonia mobile della
società Sogepotel di Ber-
gamo installata nel terri-
torio di Valcava a Torre de’
Busi. L’altezza della torre
«tralicciata per antenne
radio, televisione, telefo-
nia e telecomunicazioni»
è passata da 113 a 130
metri. I lavori di sopral-
zo sono stati effettuati re-
centemente e i tecnici
hanno impiegato solo 24
minuti ad innestare il
troncone terminale alto
16 metri e del peso di 40
quintali. L’operazione ha
dovuto contare sul lavoro
eseguito da un grosso eli-
cottero del tipo «Super Pu-
ma» della società «Eliw-
prk» di Sondrio e l’inseri-
mento della torre è stato
effettuato dalla ditta Maiet
di Ponte San Pietro. È sta-
ta un’operazione spetta-
colare con il velivolo che
ha alzato il troncone di 16
metri per depositarlo sul-
la torre all’altezza di 113
metri attraverso delicate
manovre pilotate da tec-
nici esperti. In poco più di
venti minuti la torre è di-

ventata più alta di 17 me-
tri. Il trasferimento su
una torre così alta delle
numerose antenne, prima
disseminate su vari paletti
che erano spuntati come
funghi nei territori di Tor-
re de’ Busi e di Costa Val-
le Imagna, a detta dei tec-
nici ha consentito l’ab-
battimento consistente
dell’inquinamento elet-
tromagnetico. Infatti l’Ar-
pa (Azienda regionale per
l’ambiente) di Oggiono ha
rilevato che i valori in
quell’area sono di gran
lunga inferiori a quelli
previsti dalle norme vi-
genti. L’allungamento del-
la torre servirà in parti-
colare per le trasmissioni
televisive col sistema di-
gitale terrestre. Gli im-
pianti potranno così fun-
zionare con l’impegno di
minor potenza e quindi si
potrà avere un ulteriore
abbattimento dei campi
elettromagnetici. Il pros-
simo anno in occasione
delle feste natalizie la tor-
re alta 130 metri verrà il-
luminata e potrà essere
vista a distanza di decine
di chilometri. 

Remo Traina

Gestione acqua
Unione tra Isola
e Val S. Martino

SOTTO IL MONTE È stato
approvato all’unanimità
dall’assemblea dei soci il
piano d’impresa della Hi-
drogest spa, nata dalla fu-
sione tra le società pubbli-
che «Intercomunale Servi-
zi spa» e «Servizi Idrici del-
l’Isola spa» che gestirà l’in-
tero ciclo dell’acqua: dal-
la captazione alla depura-
zione in ventotto comuni
della Provincia di Bergamo
e due nel Lecchese.

Oltre alla Provincia di
Bergamo fanno parte di
questa azienda pubblica
30 comuni situati nel ter-
ritorio Isola Bergamasca,
Valle San Martino e della
Comunità Valle Imagna.
Questa società che ha un
capitale di 26.153.968 eu-
ro è presieduta da Gian-
maria Mazzola, vicepresi-
dente Franco Locatelli e
amministratore delegato
Cesare Sacchi. Gli altri
componenti del consiglio
d’amministrazione sono:
Carlo Arnoldi, Alba Gam-
birasio, Edoardo Gerbelli,
Roberto Mangili, Flavio
Panzeri e Achille Sala. Il
collegio sindacale è pre-
sieduto da Massimo Mon-
zani e gli altri due sindaci
sono Massimo Giudici e
Sergio Tomasi. Dirigenti
responsabili del settore
tecnico Roberto Vetere e
del settore amministrativo
Mario Morotti. «Nel 2004 –
ha spiegato il presidente

Mazzola – questa azienda
pubblica dell’acqua, se-
conda per dimensioni solo
alla Bas di Bergamo, ero-
gherà acqua per più di 10
milioni di metri cubi e ne
depurerà più di 11 milio-
ni. Può contare su 30 mi-
la clienti pari a circa 120
mila abitanti serviti. I ri-
cavi da vendite e presta-
zioni saranno di 9 milioni
di euro. I dipendenti, at-
tualmente 50, dovrebbero
arrivare a 78. L’obiettivo
è di assicurare all’Isola ber-
gamasca e alla Val San
Martino un unico ente di
gestione dei servizi pub-
blici».

«Agli inizi del 2004 que-
sta azienda avrà una pro-
pria sede a Sotto il Monte
Giovanni XXIII e in questa
nuova struttura saranno
unificati gli uffici ammini-
strativi di Ponte San Pietro
e Terno d’Isola – ha evi-
denziato l’amministratore
delegato Sacchi –. Per
quanto riguarda gli inve-
stimenti nel triennio 2004-
2006 prevediamo di spen-
dere una cifra intorno ai
21 milioni di euro così sud-
divisi: 6,5 milioni nella re-
te acquedotto, 7, 5 nel
completamento dei collet-
tori, 5,5 per il potenzia-
mento e l’ampliamento de-
gli impianti di depurazio-
ne e 1,6 per la costruzione
di fognature».

R. T.

Il comitato tutela ambiente è contrario al giacimento estrattivo

Una petizione di 2.700 firme
contro la cava di Fara d’Adda

IIN BREVE.
«Storie lombarde»
a Nembro

L’ex direttore de l’Eco di Berga-
mo, Gino Carrara, concluderà og-
gi a Nembro il 7°corso dell’Uni-
versità per anziani con un in-
contro dedicato a «Storie lom-
barde». La lezione, come sem-
pre, sarà tra le 15 e le 17 nel-
l’auditorium parrocchiale.

Galà dei pescatori
a San Pellegrino

Prenotazione entro oggi ai ai nu-
meri 335.66.58.321 o
0345.92.054 per chi vuole par-
tecipare alla serata di solidarietà
organizzata dalla Sedrinese pe-
sca sportiva sabato al Casinò di
San Pellegrino. In programma la
tradizionale cena di gala che si
aprirà con una mostra missio-
naria: dalle 18 nella hall del Ca-
sinò saranno esposti oggetti, abi-
ti e manufatti che potranno es-
sere acquistati per aiutare i bam-
bini del Bangladesh. Alle 19 pa-
dre Luciano Locatelli celebrerà
una Messa in ricordo dei soci de-
funti e a seguire avrà inizio la ce-
na di gala. 

Rovetta, a teatro
con la biblioteca

Sono aperte fino al 5 gennaio, al-
la biblioteca di Rovetta, le pre-
notazioni per lo spettacolo «No-
tre Dame de Paris» in cartellone
sabato 7 febbraio alle 21 al Maz-
da Palace di Milano. Per infor-
mazioni: 0346.74.682 dal mar-
tedì al sabato, dalle 14,30 alle
18.

Nuovo ufficio 
postale a Clusone

Sarà inaugurato oggi pomerig-
gio alle 17 il nuovo ufficio postale
di Clusone di via Dante. All’i-
naugurazione sarà presente an-
che il direttore della «Filiale Ber-
gamo 2» Egidio Siciliano.

Curno in festa
con il gruppo anziani

Grande tombolata e giochi di ani-
mazione con il Gruppo anziani
e pensionati di Curno. In occa-
sione dello scambio annuale di
auguri, domani alle ore 15 è in
programma nella sala civica un
pomeriggio di festa a ingresso li-
bero.

FARA D’ADDA Si è con-
clusa venerdì sera, con il
raggiungimento di 2.700
firme, la petizione orga-
nizzata dal comitato tute-
la ambiente contro la pos-
sibile cava. Durante
un’assemblea pubblica,
cui ha partecipato gran
parte dei cittadini di Fara
Gera d’Adda e le autorità
politiche locali, è stato pre-
sentato il lavoro svolto dal
comitato in queste ultime
settimane e il risultato del-
la petizione. Il comitato si
sta battendo affinché ven-
ga stralciata dal Piano
provinciale cave l’indivi-
duazione di un giacimen-
to estrattivo di un milione
di metri cubi nel territorio
compreso tra Fara d’Adda
e Badalasco. 

La petizione, firmata da
2.700 residenti, verrà in-
viata ai presidenti della
Provincia e della Regione.
Durante l’assemblea il
presidente del comitato,
Francesco Casulli, ha pro-
posto due progetti: «Il Co-
mune di Fara, dopo l’e-
sondazione dell’Adda del
2001, ha richiesto che la
pulizia del letto del fiume
– ha spiegato Francesco

Casulli – in questo modo
si potrebbe estrarre mate-
riale senza deturpare il no-
stro territorio, interve-
nendo così anche sulla
salvaguardia del paese in
caso di alluvione. In que-
sto modo non sarebbe ne-
cessaria l’apertura della
cava». Inoltre è stata avan-
zata anche l’ipotesi di ri-
chiedere l’inserimento del-
la zona all’interno del par-
co locale di interesse co-
munale di Treviglio.

Il sindaco Lucio Colom-
bo ha informato i cittadi-
ni dell’incontro avuto con
l’assessore provinciale al-
l’Ambiente Alessandra
Salvi, dal quale è emerso
che la realizzazione di una
cava è un’ipotesi reale e
che in qualsiasi caso po-
trebbe essere aperta una

cava di prestito. «Dobbia-
mo impegnarci congiun-
tamente – ha ribadito il
primo cittadino – per bloc-
care almeno a livello pro-
vinciale una tale ipotesi».

Anche il gruppo di mi-
noranza della lista civica
«La tua Fara» è intervenu-
to sul problema, riportan-
do all’attenzione di tutti il
dramma dei contadini che
abitano e lavorano le ter-
re interessate dal proget-
to e che hanno ricevuto la
disdetta degli affitti ormai
da un mese: «La cava è un
problema che incombe su
di noi, ma non vi è ancora
nulla di certo – ha spiega-
to Sergio Cavenati – i no-
stri concittadini agricolto-
ri non hanno più una ter-
ra da coltivare per porta-
re avanti le aziende agri-
cole e presto dovranno ab-
bandonare la loro casa». 

Mentre la protesta di
tutti i cittadini prosegue,
in paese sono stati affissi
manifesti del coordina-
mento provinciale di For-
za Italia per informare la
comunità che non è pre-
vista né per il presente né
per il futuro alcuna cava. 

Anna Iannitelli

Ora la raccolta del
comitato verrà inviata
ai presidenti della
Provincia e della
Regione. «Perché la
ghiaia non viene
estratta dal fiume?»

Nuova area produttiva a Pumenengo 
La minoranza: «Disturba il santuario»

PUMENENGO Il Consiglio comunale di
Pumenengo ha approvato l’adozione del-
la variante al piano regolatore che preve-
de una nuova area produttiva nella zona
a nord-ovest del centro abitato e un’area
residenziale nella parte sud.

Il voto favorevole è giunto dai compo-
nenti della maggioranza, (lista «Per Pu-
menengo»), mentre il gruppo di minoranza
(«Insieme per Pumenengo») si è opposto
fermamente all’adozione, motivando la
propria presa di posizione nel corso di
un’accesa seduta consiliare.

Il sindaco Giuseppe Cecchi ha letto il
giudizio espresso dalla Giunta regionale
secondo la quale la variante tiene conto
delle primarie esigenze di tutela del ter-
ritorio, non alterando negativamente il
quadro paesistico esistente. Un giudizio,
questo, avvalorato dalle valutazioni del-
la Sovrintendenza ai beni architettonici
per il paesaggio e dal parere favorevole
del’Asl di Bergamo e del Parco Oglio Nord. 

È invece di tutt’altra opinione la mino-
ranza: non è infatti favorevole al nuovo

insediamento produttivo il consigliere
Giuseppe Poli secondo cui il nuovo di-
segno metterà fine a cinque secoli di sto-
ria, essendo troppo in prossimità del san-
tuario della Madonna della Rotonda. An-
che il capogruppo Virgilia Gozzi è inter-
venuta a difesa del santuario, simbolo di
Pumenengo: per avvalorare ciò, ha anche
letto la lettera inviata dall’ufficio per i be-
ni culturali ecclesiastici della Curia di
Cremona alla Sovrintendenza e alla Re-
gione nella quale si invitava a tutelare il
luogo di culto. 

Il consigliere di maggioranza Roberto
Zappalaglio ha precisato che il santuario
verrà tutelato attraverso una fascia ver-
de di venti metri. Infine il sindaco Giu-
seppe Cecchi ha ripercorso tutte le fasi di
esame della variante, per la quale sono
stati coinvolti come regola i tecnici di com-
petenza della Regione e della Sovrinten-
denza. Secondo il primo cittadino il nuo-
vo strumento urbanistico permetterà in-
fatti un ordinato sviluppo del territorio.

Fa. Bo.


